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Conversazione con il comico più popolare]del momento 

MILANO — « Ma cosa ci 
puoi fare se quando esci di 
casa trovi uno nascosto da 
due ore sotto una ' 500 ' per 
farti una foto? Mica puoi pic
chiarlo. lo mi limito a salu
tarlo mentre scatta, così gli 
rovino la foto... ». ;• 

Beppe Grillo, 31 anni, cer
ca di stare a galla come può 
nel mare tempestoso della po
polarità. Una popolarità im
provvisa, dilagante, clamoro
sa, quella del sabato sera te
levisivo: ventiquattro milio
ni di telespettatori (bambini. 
adulti, anziani) secondo il 
Servizio Opinioni RAI, la fo
to sulle copertine dei rotocal
chi. il telefono che squilla in 
continuazione. A vederlo nel
la sua casa di Milano (tre 
locali arredati alla meglio) 
in tuta da ginnastica, davan
ti a un piatto di trenette al 
pesto, non diresti mai di tro
varti di fronte a uno degli 
italiani più celebri del mo
mento. Ha un aspetto mite e 
conciliante, l'espressione un 
po' vaga di certi « finti di
stratti v, i modi semplici e 
diretti di milioni di giovani 
come lui. Intorno al tavolo 
ci sono anche Antonio Ricci 
(quello che scrive con Grillo 
i testi dei monologhi di Fan
tastico) e signora. Tre ra
gazzi. 

Tra di loro (Beppe e An
tonio lavorano insieme da no
ve anni) si intuisce un'inte
sa profonda, dovuta alla lun
ga consuetudine di vita e di 
lavoro comune. Intervistare 
Beppe vuol dire parlare an
che con Antonio, ascoltare 

• Antonio vuol dire saperne di 
più su Beppe. Bastano poche 
frasi per capire che la ce
lebrità e i primi segni di be
nessere economico — dopo 
una dura gavetta — non han
no turbato più di tanto que
sto « gruppo di amici in un 
interno ». 

L'aggancio alla « normali
tà », invocata intanto come 
diritto a una vita decente e 
autodeterminata, poi -come 
indispensabile fonte di ispi
razione, è continuo. 

« Fintantoché uno può con
tinuare a girare per strada, 
a prendere il metrò, a vedere 
i suoi amici— sostiene An
tonio — è salvo. Sennò è fre
gato ». 

« Per il mio lavoro — ag
giunge Beppe — condurre 
un'esistenza normale è fon
damentale. Come artista ho 
un bisogno vitale di mante
nere i contatti con la real
tà: i miei monologhi pren
dono sempre spunto da epi
sodi reali, da cose che iute--' 
ressano tutti, dalla lettura 
dei giornali. La vita privata 
di un uomo di spettacolo, se
condo me, conta mólto anche 
nella sua riuscito professio
nale. Io, per esempio, ammi
ro moltissimo Raimondo Via-
nello. un personaggio che an
che quando non è davanti al
le telecamere mantiene il suo 
stile, resta se stesso. Per 
quanto mi riguarda, comun
que, quando avrò finito Fan
tastico vedrò di scomparire 
per un po' dalla circolazione. 
Magari facendomi una pla
stica e cambiando nome. Op
pure lasciando perdere la te
levisione e lavorando in tea
tro. Sógno - «no : spettacolo 
grandioso, sei o sette parti 
tutte per me, unico interpre
te. E sarebbe, del resto, un 
ritorno alle origini*. 

« Le origini », cioè tutto il : 
periodo precedente all'exploit 
televisivo di Grillo (che ven
ne lanciato da' Pippo Bando 
nella Canzonissima di due 
anni fa), stanno molto a cuo
re a Beppe e Antonio, e co
stituiscono una fonte inesau
ribile di conversazione. 

« Ho comincialo a Genova, 
la mia città — racconta Bep- • 
pe — nel '69. Avevo 22 anni. 
diplomato in ragioneria, stu
dente di legge (ho studiato 
legge per dodici anni senza 
laurearmi). La mia prima esi
bizione fu " da Simona ", un 
ristorante di Nervi. E poi una 
lunghissima trafila nei locali 
più incredibili: discoteche, ta
vole calde, bocciofile. Sì. boc
ciofile. mi mettevano proprio 
stilla pista, al posto del pal
lino perché era l'unico po
sto dove ci fosse un po' di 

Grillo o *? !'ì 
l'importanza 
di essere ^ 
«normale» ? /: 
Dagli Inizi nelle società bocciofile al 
clamoroso successo di « Fantastico » , 

Beppe Grillo a < Fantastico » 

luce. Suonavo la ' chitarra, 
cantavo canzoni di Brel, fa
cevo un po' di cabaret. Il mio 
primo impresario fu un vigi
le in motocicletta, che mi fa
ceva anche da presentatore. 
Si sbagliava sempre: siccome 
la prima volta mi aveva pre
sentato - in un- posto che si 
chiamava Caladium, in qua
lunque locale fossimo esordi
va dicendo: ' cari amici del 
Caladium '. Credo sia l'uni
co impresario di cabaret che 
non abbia mai guadagnato 
un centesimo. Il primo teatro 
' vero ' nel quale ho lavorato 
fu -l" Instabile ' di Genova, 
uno di quei posti dove invece 
delle poltrone ci sono le pan

chette ' per dare un'aria un
derground. La prima sera 
vennero sette otto persone del
la ' Genova che conta ', sai 
quelli che se non vanno in 
un locale dove si sta scomo
di non si divertono... La se
conda sera, invece, c'erano 
quasi esclusivamente ubria
chi, compreso il famosissimo 
Joe Mezzolitro. L'ingresso co
stava 300 lire ». 

« lo venivo a fare cabaret 
a Milano — dice Antonio —. 
Mi davano diecimila lire a 
sera, e per riuscire a guada
gnare qualcosa dovevo torna
re a dormire a Genova per 
risparmiare i soldi dell'alber- '• 
go. Prendevo il treno delle 

una e trenta di notte, una 
specie di accelerato noto co
me " il treno delle bagasce ". 
Lo prendevano (e credo che 
lo prendano ancora) le prò- •-
stitute-pendolari che tornano" 
a Genova dopo avere passa
to la sera a lavorare a Tor
tona, Voghera, Alessandria ». 

La scalcinata bohème di 
Beppe e Antonio è ricca di 
una serie interminabile di 
aneddoti che sembrano usciti 
da un romanzo di Piero 
Chiara. 

« Afa è stata una grande 
scuola — spiega Beppe —, 
ima gavetta formidabile. 
Quando riesci a lavorare in 
quelle condizioni, davanti a 
un pubblico di cinque o sei 
persone che ti interrompono, 
ti costringono al botta e ri
sposta, poi non hai più pau
ra di niente. E ti abitui al 
contatto diretto, che in que
sto lavoro conta moltissimo ». 
E in televisione, davanti alle » 
telecamere, come fai? e Mi 
regolo • benissimo rivolgendo
mi ai tecnici, ai cameramen. 
E' gente che in trent'anni di 
lavoro ne ha viste di tutti 
i colori: se riesci a interes
sarli, a dipartirli, vuol dire 
che la cosa funziona. Prima 
ancora di leggere i giornali 
e di conoscere gli indici di 
ascolto, io so già se avrò 
successo o meno a seconda 
delle reazioni del personale 
di studio durante le registra
zioni ». 

La chiacchierata volge al 
termine, e il pranzo anche. • 
La televisione è rimasta ac
cesa (per il telegiornale) co
me in qualsiasi altra casa 
italiana. Si è parlato, anche, 
di politica, di terrorismo, di 
giornali, di quello che sta ca
pitando in giro. Disturbati 
solo, di quando in quando, da 
uno stravagante ammiratore 
di Grillo che telefona ogni 
cinque minuti restando muto 
al ricevitore. 

« Sono, contento che l'Unità 
si interessi a me*, dice Gril
lo. « L'Espresso . ha scritto 
che sono un ' comico di sta
to '. vorrei capire cosa ca
volo significa. Forse non gra
discono che io cerchi di far
mi capire da tutti, bambini. 
casalinghe, pensionati,. mica 
solo dagli intellettuali. Sarà 
che noi liguri siamo gente 
ingenua, con una grande ca
pacità di stupirci, di meravi
gliarci ». 

Michele Serra 

ANTEPRIMA TV «L'udienza» di Marco Ferreri 

Storia d'un povero « cristo» 
che vuole parlare col Papa 

Quarto appuntamento con 
le «favole nere» di Marco 
Ferreri. Il film di stasera 
(Rete due, ore 21,35) è 
L'udienza (1972). Quella che 
il regista milanese racconta 
è la storia di un uomo il 
quale vuole parlare con il 
Papa: da solo a solo, poiché 
ha da comunicargli cose 
gravi. ---• ' j -.•-:• ••-••> 

Amedeo . (questo il nome 
del protagonista) non è tipo 
da destare allarme, se non 
fosse per quella sua mania. 
Ufficiale in congedo, viene 
dalla provincia, è scolorito 
e bruttino, appare chiuso in 
un suo problema, lontano dal
le grandi questioni collettive. 
politiche o anche religiose 
che siano. Le autorità eccle
siastiche tentano di dissua
derlo' con le buone dal suo 
inattuabile proposito, ma in 
ogni modo gli mettono alle 
costole un poliziotto italiano, 
Diaz, a volta a volta brutale 
e paternalista. Da lui. del re
sto. Amedeo ottiene di esser 
posto in contatto con la per
sona giusta: una mondana 
d'alto bordo. Aiche. che ha 
evidente dimestichezza con 
gli ambienti dell'aristocrazia 
nera. La giovane donna lo 
presenta al principe Donati. 
vizioso e reazionario (più tar
di vedremo tale figuro adde
strare una sorta di nuova mi
lizia fascista).- e costui lo af
fida alle cure di un prete 
francese, padre Amerigo, 

aperto e illuminato (cosi 
sembra), che gli dà qualche 
speranza. Un gesuita belga, 
celebre teologo, presso - il 
quale padre Amerigo lo con
duce, piange addirittura, 
ascoltando Amedeo sussurrar
gli all'orecchio le ragioni del
la sua assillante richiesta. 
Ma la faccenda non procede 
oltre, mentre Aiche. che ha 
offerto ad Amedeo il suo let
to e un po' d'amore, si sfor
za d'irretirlo in una quieta 
sistemazione. Amedeo fa in
vece un colpo di testa, è pre
so per terrorista, sfugge al 
linciaggio, finisce rinchiuso 
in una specie di : convento-
carcere. fra reietti e sacerdo
ti contestatori. Ne esce per 
un estremo tentativo, ma è 
sempre più solo: e la sua as
surda impresa si concluderà 
nel modo più miserevole, sot
to il colonnato di San Pietro. 

Lo schema del racconto 
(collaboratori di Ferreri so
no lo spagnolo Rafael Azco-
na per il soggetto. Dante Ma-
telll per la sceneggiatura) ri
corda quello del Castello di 
Kafka. Ma l'atmosfera kaf
kiana è dichiarata attraverso 
le parole dello stesso Amedeo. 
e oggettivamente ironizzata: 
essa pesa sul protagonista 
come un inutile o dannoso 
bagaglio letterario, che im
paccia la sua azione e ottun
de la sua coscienza, invece 
di aiutarlo a canire e a fare: 
è l'estremo riscontro della 

sua mediocrità e impotenza, 
dello spirito di tergiversazio
ne che anima lui non meno 
dei suoi avversari; e sopra t-

' tutto dell'impossibilità di una 
soluzione individuale della 
tragedia umana. 

Film interessante e aperto 
a più significati, l'Udienza ri
vela quell'ansia di assoluto 
che era già presente nell' 
Uomo dai cinque palloncini 
e in Dillinger è morto (vi
sto due settimane fa) e che 
qualcuno identificò allora co
me una distorta vocazione 
mistica. 

Sul piano stilistico. L'udien
za ha in generale la brusca 
secchezza, la mordente inci
sività del miglior Ferreri. Sof
fre di qualche caduta aned
dotica, . e talora precipita 
nella semplice boutade, ben
ché felice (il poliziotto che 
chiede alla amica un sacchet
to di plastica per nasconderci 
l'elmetto, o schiaccia le noci 
col manganello). Ma, nell'in
sieme, ha una solida e origi
nale tenuta narrativa. Enzo 
Jannacci. con la sua espres
sione attonita, sospesa, remo
ta. è un conveniente Amedeo. 
L'ottimo Ugo Tognazzi (Diaz). 
un finissimo Michel Piccoli 
(padre Amerigo). Vittorio 
Gassman (assai «in parte» 
nelle vesti del principe nero). 
una smagliante Claudia Car
dinale. Alain Cuny. Daniele 
Dublino. Sieelfrido Rossi com
pletano molto bene II qua
dra (ag.saj . . . ; • ; / 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
2 PUGILATO DA LAS VEGAS - Hagler Antuofermo • 

Campionato mondiali.- pesi medi 
12.30 1 MARI DELL'UOMO 
1 3 3 TELEGIORNALE 
14 PUGILATO DA LAS VEGAS - Hagler-Antuofermo • 

Campionato mondiale pesi medi 
17 FUGA I N I N G H I L T E R R A 
17.55 L'UOMO DEL N I L O 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO 
19.20 LA F A M I G L I A S M I T H 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 FANTASTICO - Con Beppe Grillo e Loretta Goggi 
21,55 IL VIAGGIO DI CHARLES DARWIN • Regia di W. 

Friedn 
22,55 TELEGIORNALE 

D Rete 2 
12.30 
13 
13,30 
14 
143> 
17 
17,40 
18,15 
19 
19,45 
20,40 
21,35 

23,25 

SONO IO WILLIAM! - Regia di John Davics 
T G 2 ORE T R E D I C I 
D I TASCA NOSTRA 
I G I O R N I D'EUROPA 
SCUOLA APERTA 
T V 2 RAGAZZI 
P IACERI 
SERENO V A R I A B I L E 
T G 2 D R I B B L I N G 
T G 2 S T U D I O APERTO 
L'ORGANIZZAZIONE • « Il consulente » di P. Mackle 
CICLO MARCO FERRERI • «L'udienza» • Interpreti: 
Enzo Jannacci. Claudia Cardinale, Ugo Tognaxzi, 
Michel Piccoli. Vittorio Gassman 
T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 15.30: Per i ragazzi; 1^25: Scatola musicale; 18^0: 
Telegiornale; 19,25: Scacciapensieri; 20.30: Telegiornale; 
20,45: 1953: Il nostro villaggio - Film; 22,40-24: Sabato sport. 
ORE 153: Per i ragazzi; 16.45: Telefilm; 11U5: Scatola mu
sicale; 18.50: Telegiornale; 19.25: Scacciapensieri; 20.30: Te
legiornale; 20,45: 1953: Il nostro villaggio - Film; 22,40-24: 
Sabato sport. 

Q TV Capodistria 
ORE 17: Telesport; 19.30: L'angolino dei ragazzi; 19.50: Pun
to d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Telegiornale; 20,30: 
Quel treno per Yuma • Film; 22,10: L'Italia vista dal cielo; 
22,45: Canale 27. 

• TV Francia 
ORE 12: La verità è nel fondo della marmitta; 12^0: Sabato 
e mezzo; 13.35: Signor Cinema; 14.2S: I giochi di stadio; 
17,20: I giovanissimi e gli altri; 17,55: Giro attorno al mon
do; 18.50: Il gioco dei numeri e delle lettere; 19,45: Col-
larshow; 20: Telegiornale; 21,35: Collarshow; 22,35: Fine
stra su— 

D TV Montecarlo 

Le dimissioni da direttore dell'orchestra 

Scala: pressioni su 
Abbado perché resti 

..MILANO — Il direttore d'orchestra Clan-
dio Ahliado ha espresso l'intenzione di la-
M'hire ail aprile la direzione stallile del-
l'orchcstra del Teatro alla Scala. La noti
zia (che ci sembra preoccupante, poiché 
si avrebbe una perdila culturale mollo 
grave) inaspettatamente appresa ieri da 
ìiu'intcrvistu appari*» su un cpiolùliann 
milanese fa seguilo alla decisione del 
maestro Abbailo, del scllembro scorso, di 
lasciare la direzione artistica del Teatro. 
Alla Scala, ha dello Abbailo, « c'è una 
situazione assurda ila anni e ci sono po
che persone che sono rimaste a lavo
rare », 

Il nolo direttore, in questi giorni im
pegnato nelle prove del Boris Godunnv, 
che aprirà il 7 dicembre la.stagione scali
gera, ha comunque aggiunto che conti
nuerà a collaborare in altre forme, con 
l'orchestra e il coro dell'ente lirico mila
nese e che rispetterà gli impegni già pre
si: la direzione ili Ovdifius Hrx ili Slra-
viuski, ili Enrarluiif! di Sclioeiiberg e ilei 
Mandarino Meraviglióso ili Karlok per 
l'aprile dell'anno prossimo. 

In inerito alla decisione ili Abbailo di 
lasciare l'orchestra scaligera il sovrinten
dente Badini ha dichiaralo: a Ho già del
lo al maestro Abbado, e glielo ripeterò, 
che noi vogliamo che continui a conser
vare un Tapparlo organico col Teatro alla 

. Scala, attraverso la direzione stallile e mu
sicale dell'orchestra. Sia io che . gli altri 
organi dcll'eule continueremo ad agire 
perché. si possa conservare alla Scala il 
maestro Abbailo ». ... 

Su questi ultimi avvenimenti non han
no naturalmente perso l'occasione di in
tervenire i mestatori della politica mila
nese: il tandem democristiano Velluto e 
Vcnegoni che sui problemi scaligeri sol
lecitano l'apertura immediata di un di
battito in Consiglio comunale. Ai due 
risponde anche il sovrintendente Kailini 
che, riguardo ad una sua presunta inten
zione di lasciare il teatro per candidarsi 
alle prossime elezioni amministrative, ha 
dello: ti Kviilentementc i due consiglieri 
ne sanno più di me. Ilo intenzione ili 
onorare gli impegni assunti: il mio man
dato scade nel 1981 ». 

CINEMAPRIME 

Questo vampiro 
non * mostra 

mai i denti... 

Zeppo Marx (il primo a sinistra) con i fratelli Harpo, Chico 
e Groucho . 

Dal 14 inTV « Che combinazione» 

E ora Rita Pavone 
regala polli e uova 

Rete due: dal 14 dicembre 
prossimo al 10 febbraio 1980, 
trascorreremo la sera della 
domenica (ore 20.45) in com
pagnia di Rita Pavone, prota
gonista «riciclata» di Che 
combinazione; — trasmissione 
pensata come «piacevole aiu
to» alla memoria di quegli 
spettatori disattenti che han
no dimenticato di pagare 
l'abbonamento d'obbligo. -. -• 

La trasmissione, infatti, di 
un'ora e dieci minuti, con 
l'ambizione di grande spetta
colo di varietà . «colorato e 
squillante», è abbinata ad un 
gioco riservato agli abbonati 
vecchi e nuovi attraverso il 
sorteggio dei numeri che ca
ratterizzano i libretti di ab
bonamento alla televisione. 
" Ospiti di riguardo: balleri
ne classiche, cantanti d'opera 
e di rock, protagonisti di 
sceneggiati kolossal e attrici 
con le piume, invitati a ras
sicurare milioni di italiani. 
dell'utilità e dell'Importanza 
di essere onesti cittadini con 
«l'abbonamento in regola». 

Rita Pavone, vestita da Lu
ca Sabatelli e Ruggero Vitro-
nl. interpreterà le musiche di 
Marcello De Martino; le co
reografie saranno firmate da 
Gino Landi per l'Anonima 
Ragazzi (trenta giovani tra-
voltini. «accuratamente» sele
zionati) e per Rita: lo spetta
colo si svolgerà allo Studio 2, 
abilmente abbigliato da Tul
lio Zitkoswki di colori freddi, 

acidi e confusi; molto cicla
mino e, sfumata, un'ombra di 
verde. Ricco e «attuale» il 
premio, una lista di generi 
agricolo-alimentari di rigida 
produzione - nostrana: pro
sciutti di Parma, polli ru
spanti. uova di giornata, bur
ro ' fresco, spinaci corrobo
ranti e dolci marmellate 
riempiranno le dispense del 
vincitore fortunato, per un 
valore di quattro milioni. 
Con signorile riserbo, un 
funzionario ha precisato, du
rante la conferenza stampa. 
che è questa «la spesa com
pleta per una famiglia di 
quattro persone, sfamate per 
un anno intero». • • 

m. $. f. 

ORE 17.40: Cartoni animati; 17.55: Parollamo e contiamo; 
.18,15: Varietà; 19,10: Pollce station; 19.40: Tele menu; 
19.50: Notiziario; 20: Orsowei; 21: La vita corre sul filo • 
Film; 22^5: Tutti ne parlano, v ^ . ? . 

PROGRAMMI RADIO 

3 Radio 1 
RADIOUNO 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23. 6: 
Stanotte stamane; 8.40: Ieri 
al Parlamento; 10.03: Black 
out; 11: Stadio dei centomi
la; 12.03: Musicaperta; 1230: 
Primo, secondo e_; 13,20: 
GR1 sport mondo motori; 
1333: Dal rock al rock; 
1430: Sei personaggi in cer
ca di bambino; 14.25: Ci sia
mo anche noi; 15.03:.Una nu
vola piena di sogni rossa e 
gialla: 15.45: Da costa costa; 
16.15: Shampoo; 17: Raduni
no jazz; 1739: Lorenzo da 
Ponte (4); 18: Obiettivo Eu
ropa; 1835: Un'edicola tut
ta per noi; 19.20: Disco con
tro; 20: Dottore buonasera: 
2030: Black-out; 2130: Nastro-
musica; 22.15: In diretta dai 
clubs jazz Italiani; 23.10: Pri
ma di dormir bambina, 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 
730. 830. 930. 1130, 12.30. 13.30. 
1530. 16.30, 1830. 1930. 22.55. 
6: Sabato e domenica; 7,50: 
Buon viaggio; 8: Giocate con 
noi; 9,05: Una carriera sen
timentale: vita di George 

Sand (III); 932: Canzoni tra
dite e altri delitti' musicali; 
10: GR2 sport motori; 10,12: 
La corrida; 11: Long Playing 
hit; 12,10: Trasmissioni re
gionali; . 12,45: Alto gradi
mento; 13,40: Sound-track: 
musiche e cinema; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Giu
seppe Tartini, virtuoso di vio
lino; 1530: GR2 economia; 
15.40: Hit parade; 1637: In 
concert!; 17.55: Invito al tea
tro: La maschera, 3 atti di 
Giovanni Martelli; 1950: Pre
go. gradisce un po' di riflus
so?; 21: I concerti di Roma; 
23,10: Soft music 

U Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.48. 
8,45, 10.45, 12.45. 13.45, 18,45. 
20,45. 23.55. 6: Quotidiana Ra-
diotre; 7: Il concerto del mat
tino; 730: Prima pagina; 
8.45: Tempo e strade; 10: 
Folk concerto: 1130: Invito 
all'opera; 13: Musica per tre: 
Trio di Trieste; 14: Contro
canto; 15,15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sica; 17: Spazio Tre; 19.45: 
Rotocalco parlamentare; 20: 
Il discofilo; 21: Venezia Bien
nale musica 79: «L'Orfeo» 
(XIV). 

E' morto 
Zeppo, 
l'ultimo 
dei Marx 

Herbert Marx, detto Zep
po, l'ultimo superstite dei 
famosi fratelli-attori, • ha la
sciato anche lui le scene di 
questo mondo. Settantotto an
ni alle spalle. Zeppo era da 
tempo malato, ma non è sta
to mai possibile avere indi
screzioni sul genere della sua 
maluttia. Cinque giorni fa 
era stato ricoverato al centro 
medico «Eisenhoioer» di Palm 
Springs. in California. - La 
morte è sopravvenuta l'altra 
notte. 

• La vita artistica di Zappo, 
così come quella di un altro 
dei cinque - fratelli, Milton. • 
detto Gummo, era stata dt 
breve durata. Del gruppo era 
il più « bello » e, come tate. 
gli veniva sempre affibbiata 
la parte della' «ragazza» m 
ruoli romantici, di « spalla » 
alla scatenata, travolgente co
micità degli altri. Insomma, 
era « fuori posto » con toro 
e. dòpo i primi cinque film, 
probabilmente i~ migliori rea' 
lizzati dai Marx, si era fatto 
da parte, limitandosi a con-' 
tinuare l'opera di amministra
tore detta eccezionale troupe. 

/:.maggiori successi teatrali 
del gruppo, che doveva bril
lare nel varietà, americano 
dal TflW sin verso il 1948. èra
no stati le commedie musicali 
The Cocoanuts (1925) e Arti-
mal Crackers (192H) che tra
dotte in film avrebbero aper
to ai Marx una lunga serie 
di successi cinematografici. 
Zeppo, oltre ai due film in 
ouestione. fu a fianco dei fra
telli anche in Monkey Busi
ness del 1931. Horse Peathers 
del 1932. Duck Soup (tradot
to in italiano con La guerra 
lampo dei fratelli Marx) del 
1933. 

Dopo Duck SOUD. quasi cer
tamente la miglior pellicola 
nella : carriera del fratelli 
Marx. Zeppo decise di dare 
l'addio al set. seguendo Gum
mo. 

Rimanevano i «grandi» 
tre: Groucho, Chico e Harpo, 
che si legarono con un con
tratto alla « MGM ». Giudi
cati tra i più grandi comici 
del cinema sonoro, i tre su
perstiti continuarono sulla 
via di una comicità irrive
rente, bruciante, nei confron
ti debordine costituito, di un 
umorismo nichilistico e sur
reale, una comicità che fece 
anche scandalo, con la sua 
effervescenza non priva di 
punte « rivoluzionarie » e di 
spreoio per Vautorità. 

Zeppo era rimasto l'ultimo 
dei Marx: Chico mori nel 
1961, Harpo nel 1964. Gummo 
(che non era mai apparso 
nel cinema e che aveva sin 
dai primi anni di attività tea
trale abbandonato i fratelli 
per mettersi a fabbricare im
permeabili) nel 1976. e l'an
no successivo anche Groucho, 
il più famoso di tutti, 

DRACULA — Regista: John 
, Badham • Interpreti: Frank 
i Langella, Laurence Olivier, 
; Donald Pleasence, Kate Nel-
. ligan • Horror. Statunitense, 

1979. • 

La storia del conte Dracula 
è ormai un tunnel della me
moria, una specie di grotta 
dell'evocazione, in cui ognuno 
pesca quello che vuole, ma 

; quello che vuole è poi di tutti, 
; quasi come Cappuccetto Ros

so e la Bibbia. 
Dunque. Un mercantile 

proveniente dn Varna con un 
carico di casse misteriose si 
schianta sulle coste inglesi. 
Unico « sopravvissuto ». an
che se questo è il termine 
meno adatto, è il conte Dra
cula, arrivato per prendere 
possesso di un'antichissima 
abbazia che ha appena affit
tato, e che confina con la 
casa del dottor Seward, di
rettore del locale manicomio. 
Invitato a cena dai suoi nuo-

i vi vicini, il conte fa cono
scenza, oltre che del dottore, 
di sua figlia Lucy, dell'amica 
Mina, e del giovane avvocato 
Harker. fidanzato di Lucy. 
che ha trattalo per Dracula 
l'affitto dell'abbazia. 

La prima a cadere vittima 
del fascino e della sete del
l'invitante vampiro è Mina. 
Per Lucy c*è un destino di
verso: non vittima, ma quasi 
complice, sceglie lucidamente 
il piacere della paura. L'arri
vo del padre di Mina dà il 
via alla caccia al vampiro, 
con la scienza ribaltata del
l'aglio e del paletto. Le forze 
del Bene contro quelle del 
Male, quindi: e la perdita di 
questo antico imbroglio lin
guistico, visto che lo spetta
tore sta fino all'ultimo dalla 
parte del Male, e conserva 
tra i " denti il sapore della 
speranza in nuovi e illimitati 
orizzonti del terrore. 

E' ovvio che su questo ge
nere di film non si possono 
operare raffronti: gli ascen
denti letterari e cinematogra
fici sono tali e tanti che 
hanno perso il carattere di 
ascendenti, oer conquistarsi 
quello di materiale onirico 
reale. Ragion per cui anche 
questo Dracula di John Ba
dham va visto come prodotto 
a sé, archetipo e novità nello 

stesso tempo. Questo nono
stante, o forse soprattutto, 
perchè 11 film porta il mar
chio della confezione, e quin
di si presta meglio di altri ' 
per tastare il polso al livelli 
artigianali del cinema ameri
cano. che in questi ultimi 
tempi si sono andati a na
scondere dietro montagne di 
dollari e pulsantinl elettroni
ci. Invece, in questo film la 
«novità» è tutta qui: nella 
tradizionale dell'impianto 
narrativo, della musica giusta 
al moment^ giusto, dell'In- ; 

quadratura finalizzata al rac
conto. della fotografia coln- l 

volgente. Ma con una cosina . 
in più: I meccanismi del gio- . 
co sono leggermente scoperti. 

E una oiccola Intuizione 
che funziona. Lucy dice che 
le piace essere spaventata. ' 
Dracula è giovane, bello, ha 
l'orgoglio di chi ama la 
propria diversità, e attinge 
al vitalismo senza complessi 
di necrofilia, anzi coniugando 
le due cose. E lo spettatore 
ha finalmente il permesso di 
amare . non Diacula, ma 11 
proprio desiderio di sangue. 
cioè la zona proibita del 
rapporto con il piacere. Il 
meccanismo è elementare, se 
vogliano, e funziona solo ai 
livelli superficiali della perdi
ta dei sensi di colpa, utiliz
zando il facile strumento del
la storia d'amore. Ma è pur 
6empre qualcosa. 
• Frank Langella. reduce da 
quattrocento repliche a 
Broadway dello stesso perso
naggio. ha successo perchè 
ha lo sguardo ambiguo, un 
misto di nevrosi e di sicurez
za. Ma con sufficiente Ironia 
per credere che sia un atto
re. Kate Nelllgan è una Lucy 
abbastanza serafica per vo
lerla subito e per sempre 
vampi ra. Laurence Olivier e 
Donald Pleasence sono a po
sto nel - ruolo di vittoriosi 
sconfitti. E John Badham, il 
regista approdato a Dracula 
dopo La febbre del sabato 
sera, si rivela di nuovo accu
rato traduttore In immagini 

• delle piccole, classiche tenta
zioni del pubblico. A proposi
to. in tutto il film Langella 
non scopre mai i denti. 

Silvia Napolitano 

Nessun dissapore con Strehler 

Mariangela Melato 
smentisce la « fuga » 
dal Piccolo Teatro 

MILANO — Netta smentita 
alle « voci » vorticosamente 
circolate ieri (e riprese, guar
da caso, solo da organi di 
stampa di destra, sia a Ro
ma che a Milano) su un pre
sunto «abbandono» del Pic
colo Teatro da parte di Ma
riangela Melato. L'attrice, 
impegnata da alcune setti
mane nelle prove del Nost 
Milan di Bertolazzl sotto la 
direzione di Giorgio Streh
ler. ha dichiarato all'Unità 
di essere rimasta «stupefat
ta» dalle notizie artatamen
te diffuse che sono assoluta
mente false e che evidente
mente tendono a creare con
fusione là dove non c'è. Il 
suo lavoro con Strehler — 
ha aggiunto l'attrice — pro
cede anzi nel. migliore dei 
modi, e ogni riferimento a-
presuntl «dissapori» è as
solutamente senza fonda
mento. 

Quanto all'abbassamento 
della voce, che era 6tato ad
dirittura assunto a pretesto 
per una possibile operazione 
alle corde vocali, la Melato 
ci ha dichiarato che si tratta 
di un fenomeno normale per 
un'attrice che deve provare 
e riprovare scene che esi
gono un grosso sforzo vocale. 

«Strabiliato» si è dichia
rato anche Giorgio Strehler. 
che ha aggiunto che le voci 
diffuse sulla «presunta fuga» 
di Mariangela Melato non 
rispondono al vero e tentano 
solo «di mettere ombre sui 
rapporti fraterni, affettuosi 

Mariangela Melato 

da me stabiliti con Marian
gela». Anche l'ufficio stam
pa del Piccolo Teatro ha 
smentito tutte le voci, preci
sando che ieri mattina la 
Melato era puntualmente pre
sente alle prove. Su un even
tuale rinvio del Nost Milan, 
la cui prima è fissata per 
metà dicembre, nessuna in
dicazione: tutto dipenderà 
dal pieno recupero della vo
ce aa parte dell'attrice. 

« Rididonna » di Silvano Ambrogi sulle scene romane 

Due miti, sesso e design 
ROMA — Il mito del sesso e 
il culto del design sono gli 
obiettivi satirici di Rididon-
na, « commedia buffa » di Sil
vano Ambrogi che si rappre-
Genta, in « prima » naziona
le, al Parioli. Vi s'immagina 
che un'ingegnosa ragazza, 
Sim, dopo aver tracciato su 
carta tante linee destinate a 
mutar volto, secondo 11 gu
sto del tempo, a mobili, ar
redi, oggetti, spazi domestici, 
concepisca e voglia applica
re nuove ardite forme e strut
ture allo stesso membro vi
rile, da lei ritenuto antiqua
to e enti-estetico. Due giova
ni, Luca e Gigi, oolleghi di 
studio e variamente innamo
rati di lei, sono, seppur re
calcitranti, coinvolti via via 
nel progetto: il primo, aven
do poi sposato Sim, è addi
rittura richiesto di prestarsi 
alla delicata operazione come 
per un dovere coniugale ulte
riore; il secondo è tentato di 
arricchire l'idèa di partenza 
con i ritrovati della propria 
bizzarra inventiva. 

A complicare (e ad allunga
re) la vicenda ci si mette an
che la sorella di Luca, Ada, 
una svampita che •'incapric

cia. sempre dell'ultimo arri
vato e che comunque, sul
l'argomento specifico, segue 
la più collaudata tradizione. 
A ogni modo. Io spunto ini
ziale. forse più adatto a uno 
sketch di cabaret, risulta ab
bastanza stiracchiato, per co
prire l'arco della durata di 
un regolare spettacolo. 

Ci sembra, insomma, che 
stavolta Ambrogi (autore dei 
fortunati Burosauri e di altri 
testi da ricordare, quali Neu
rotandem, Romamarch, ecc.) 
abbia giocato un po' al ri
basso col suo estro comico. 
Il nuovo lavoro propostoci 
avrebbe del resto tratto van
taggio, secondo noi, da un 
maggior scatenamento nel 
senso del surreale, dello stra
vagante, dell'assurdo, come la 
Intestazione « commedia buf
fa» prometteva. Sarà pure 
per la regia di Pasquale Fe
sta Campanile (che però non 
diremmo si sia impegnato 
troppo), ma qui ci vediamo 
collocati piuttosto tra li so
fisticato, Il melenso e il voi-. 
garuccio. 

E ci sono infine gli attori, 
O meglio, forse, non ci sono. 
Nino FusoHgni si muove a 

parla come un presentatore 
televisivo, e gli manca solo 
il microfono da aggiustare, 
occupando così in qualche 
maniera le mani. Enzo Ceru
sico gode d'una curiosa popo
larità personale: fa simpatia 
a parecchi, e quindi può aste
nersi dal recitare. Claudia 
Foggiani, in prove diverse, ci 
era. apparsa dotata di talen
to: nell'occasione odierna, ha 
l'aria di *non aspettar altro 
se non che la cosa abbia ter
mine. Quanto ad Annabella 
Incontrerà, l'altra sera riusci
va a tenersi in piedi a fati
ca, ed emetteva suoni vaga
mente articolatL 

La scena di Gian France
sco Ramaccl, folta di citazio
ni figurative, dalla pittura 
metafisica all'arte pop, avreb
be meritato magari un mi
glior contenuto. Il successo 
c'è stato, si capisce, e a sala 
gremita, fitta di « bei nomi » 
del teatro e dintorni. Ma è 
stato un successo, soprattut
to, del più diabolico press-
agent di Roma (forse d'Ita
lia). 


